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D.iscrezion, se ce n' è l 
La stampa austriaca ecl tnìghe­

rese è contro di. noi indiscreta, e 
compromettente di molto. 

· . In fin dci conti ogni s.erisato 
strani·ero< ha dato il suo' giusto 
valore ai· moti', ·alle agitazioni, 

l a.\le' 'grida, alle chiacchiqre dei' 
nostl'i mitingai. · 

.· Sono chiamate al proscenio eli 
• pochr. rcpubblica~i: ·. sono _ne~·vi 

rettot•tcamente tesi dt alcum gto­
Vfl.ni che vogliono fare sull.~ scena 
politica· la loro com.parsD, ; sono 
art,i meschinette di ~ochi oscul'i 
faziosi che non hanno ancora la 

· commenùa per amor patt·io di­
m,ostrato. 
. · S.econdo noi, il governo avrCbbc 
fatto benissimo a non !asciarli 
mestare : del resto sapendo bene 
che gente sonò li considel'a come 
tanti sorciuoli pieni di moto e di 
allegria che fanno il ehiasso o 
c.iniscono entro le eesta, n()lq\lal 
caso lui è la gatta che fa le fusa 
ma è desta. Così certo vogliamo 
credere. Perchè ci parrebbe insi­
pienza delle p\ù. massiccio che 
uomini preposti al buon andamento 
della cosa pubblica la volesset·o 
con lo stare in una perpetua dor­
miveglia o in un sonno beato, 
ruinare affatto affatto. 

* * * Gli stmnicri adunque di buon 
senno, corrie i fogli più sensati 
della penisola hanno stimato e 
Htimeranno i mitinghi it'redenti 
uno sfogo innocuo di retol'i at'­
rabbiati senza arrabbiatma. 

La stampa poi austriaca e.d un­
gherese ha ·il todo d' essçl'e in-
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L'altro comprese la forza di quell' att" 
torevole accentJ, ma si sentiva ben 
lontano dal volervi ubbidir·e. Nondimeno 

·aveva quasi involontariamente r·allen~ 
tata la mano. 
·- Lasciatewì, continuò la fLwchtlla, 

se siete un soldato d' ono1·e. 
Chi il crederebbe che un'inerme gio. 

vanetta possa . raumilìa1'e e vincere a 
volte i! l'i go"!· e e la forza at'nlata? C!lrJ 
una parola uscita da un labbro delicato 
abbia il potet·e eli sou·o·ioo·are una vo­
fon(à p et· sè ferrea "'~d" incr'ollabile? 
Scetùlere in un Cl!Ol'e pervet;tito e sn­
sci.tar·vi i sot1timent.i più nobili e gene­
rosi, e rimetterlo persino nella via del 
dovere? Eppure fu questo uno dei casi. 

· soleO:te, contt'o di . noi, c cliJ'cga-
. lar,ci .ip,tem'èn,ttc di. • · qup$ta fattà:~; · 
La ci· vione . dal P ester Llayd; 
uçli.tela .. ad edificazione .Gornune .. · 

Dopo lodata la modemzione dci. 
suoi :padt'oni, dice che l'agitazione 
italiana (è tanta agitazione che 
gli ' italiani nepp,ut s' accorgono 

. ,d' .. esser agitati!) è stata. sof(ocata 
cbl « disprezw dell' Europa » ; 
(ossia r Eueopa non ne tenne conto 
perchò la si riduceva cotesta fa­
mosa agitazione acl un . po' di 
gente raQcolta qua e l~ in .un 
t;catf'o a sentir. dei discorsi) ma, 
continua il foglio, «non ò cancel­
lata dall'ordine del giorno ita­
liarw; chè il Cairoli, il qua:! e. può 
trovarsi ·domani a. fai' parte del-

. l' opposizi.one, può reclamal'e Trie­
ste e Trento come fanno. adesso 
i capi dell'opposizione; » 

Questo ehq seguita passa la 
misum : 

«Nei tempi in cui _l'A--ustria era 
debole, govot'nata dall'assolutismo 
ed isolata in Emopa ... ha tt·ovato 
Hempl'c la forza di far correre ai 
soldati italiani da Novara a Cu­
stoza lo pas~eggiatc .e bacchettate 
e siamo convinti :che la nostra 
nuova A.ustl'ia.:.\Jnghel'ia disporrà 
sempt·e di un numero sufficiente 
di solcla~i pc!' é{~~·n~\~.~· 6' M~l* · 

, fn.!!.•l~. ». l)recisc parole! 
~' 

* * ·Chi soffia ladiscot•dia fea popolo 
e popolo, come fra famiglia c fa­
miglift, COf!le fra individuo e(i 
individuo pçr noi è. addjl'ittma un 
infame. Pe1' quattl'o èhiacchiel'e, 
pet· qualche fatto is.olato rcpi·csso 
e senza conseguenze, ci pat'e che 
il Pestet Llayd poteva risparmiarsi 
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L'Adelina <weva toccato il .tasto che 
dava il S!lOlJO voluto i'r1 qno!· mpmento 
così gral'e e solenne; aveva o.ttem1to 
\'.effetto, e sentirsi lib.era e dar di volta 
e scompal'ire colla rap.iclità clel baleno 

· fu una cosa so\.a. L' uotùo non si .mosso 
a qttell' alto, pon foce par-oll.\; st~(to a· 
guardarhl fhlCitè l'oechio la potè di 
scel'llol'e, poi disse .fra i denti, sol'l'i­
clendo di Llll sinistt·o sot't'iso, ~piccanrlo 
le sillabe e scrollando la testa:- Ve­
dre;l1C) chi l~ vincE)rà l ... 

PARTE SECOJSDA 

CAP. XIV. 

Città bella e incantol~o,l,e p N!tpoli 
che dell'antica Si!'Oll!\ par che ancot·a 
mantenga lo molli e affast:inanti lu­
singhe,· nel Slto cielo, nel s(w mal'e, 
nella st.npenda sua posit\il'a; gentile è 
Firen?.o e nella corona dei fertili colli 
OJ,Hl' è ricinti\, e nell'aureola leggi adea 
di cui l' abbellit·ono le ani, e nell'ono-

In. 'fati cf!. ·di cl1ia.rila.rci .tutti infami 
.cla ,dQ':y;el;si '.schifl.iciarc: .èX. a\frr:;pbe 
guadagnato in dignità e. in rispetto. 
L'offesa è straziante, e il popolo 
tedeseo · che leggerà quelle parole 
si sal'lt c.erto ·stomacato; Ma ora 
dopo .. ç,o~ps,tq ~ni.t~iQ,ent.o h~ d.cl 
Pester. Llayd solt~tn.to, ma .anche 

· deiFAllgemeine . Zeitung, il nostro 
· gove1·no dovrebbe finirla di· far la 
g~tta di Mas.ino; dovrebbe dire 
iti signorini che dimostrano che 
ce$sino. una. buqna volta di met­
terei in un bat.tib.ccco continuo. 

Se al momento · di mescolarsi 
(che Iddio tenga lontano!) i nostri 
bu.oni solcl.ati' sp.pran, far;e .il l9ro 
dov.ere; c' è da seomlnett~~;ci la 

· testa che quasi tutti i mitingai 
crede1·anno più oppot'tuno di salvar 
la paneia per i fichi. · 

Or·a se essi non ci andranno alla 
guet·e~, p;ercllè e'ccita.rìa? Pèrchò 
mettere d paese in una rovina, 

, rovinatò com' è nell'e sue finanze? 
Perehè it•t•itaJ'C un popolo vicino 
col qual.c siamo amici 9Òl1 dimq-. 
s.teaziom cl)e lo axr·ab~tano tanto 
da affibbiar~ci acldièlttura il titolo eli 
infami? Nelle condizioni in cui 
siamo la più bella sarebbe che il 
goy·et:no nostt·o u~anclo dellà sUa 
~utoi'Itù .m1tntlf1sso un poco .alla 
scuola rll retorica. cotesti dit'l;\p..,. 
stmnti, giacchò della rettorica sono 
tanto appassionati, eppoi mandasse 
a dire a quelli eh e nayigano. sul 
D(/!nan: Fate tenere at vostri ·]a 
iing~ut ft·~' cipnti, 'cl\è. io, ho :fa~t6 
il mio, doYei'C. . 

I ,SDV:rtÀ:JH A. V.r(NEZ! A 
Ho \' i~lo .1' <\t't.' t v o: t)Oll vedrò mai .!)ili 

una cosà 'cysl.,~ftq),epda. boll)a,rldavo a 
me stes,so : .. iu che pa,es~. s.ono? (3ul 

.rato albergo che c!ietle, ospite <)egna, 
~~Ile cena l'i di tanti ·uomini insigni; 
gTando è l'alma .Roma pet· la severa 
maestl'c de' .suoi monumenti cl' ogùi etit 
e d' 'ogni gene ne, per la duplice corona 
di glol'ia che le dteùet·o i secoli sopra 
l'intero Llnivo1·so; ma anitma di queste 
nè a quante altee cil.th gloriose e splen­
r.lide può vantare. l'. Italia o l' Euì·opa, 
tu aedi, o bella Vene~ià, c,i-ttà insieme 
delle rnePaviglie e rlegli amor;i. Chi l'ti 
pPesente. ad una delle tL!e magiche notti 
e si lasciò cullar·e sulle voluttuose tue 
onde, mentre la luna ue inargentava 
là super11cie ed una molle e carezzevol€) 
al\ retta ne incre§pava il pianq scintil" 
\ante; chi. ]lotè godere <l'una delle tue 
unièhe e t'tlntàstiche ser·énate, quando 
f•·a i. ce11to e. cento bal·cheW che sol'· 
cano a gui~a lÙ isoleÙe natl.\nti il tno 
gl'ande canale, si levano a romper·e ji 
tuoi mister·iosi silenzi le ineffabili al''· 
manie del cigno 'di Pesaro o eli quèl 
eli Catani&, chi mai, dico, non se ne 
sentì iuebbriato, e non ti proclamò la 

. Bosforo lucente, o nel b'~lm.ezzo delle 
vai\i 'di ba o\ asco liot•ite·. di. rose? Mi 
élù'll'rtfàVò'·i::attnrlìb è'' v()a!iva1' .rizzat'si 
~ull' acq uè 't'Ii oli f~istòse il,i" eltigaùtl pa­
lazzi: pdggiuo\i ripiéni riboccanlì !di 

. gente, signore ai balcon'i,:'frà. 'rrle.zz~ 

. alle· tapez~èrie svolaz·zanU·: di. sott~ rnt 
·scivolavano le gdndòle teggièr€J;'le sfa:r-

zose biss(md ,a .olto ren'li;":cl(e sulla 
sttìscia. del lo~o corso .lascia vano SO· 
pr·antlotare i va d l'o'ro vl31i', i 'lo t'o vel­
luti,· i loro. dr4ppj che. arèf!itettati ele:­
gantemente sriov,eyano da tutte le pa11t1. 
Oh l. !,e bis~o'ne a quef tratrì'Òilt'o del· sole 
adagiato sulle· nubi, scivòl~ùti, volanti 
leg·giere leggiere 'su questo' m~~uitico 
cai1ale, · parevano farfalle aggn'tl!ltest 
sp1ira uu cristallo lucente: ·~on .c.' è 
arUsta, .non c'è pittore, 11,911 c è poeta 
che valga a t!esct'ivere non' già' lo· spet­
t~tcolo,· ma lafl·loià ùeii' aui.rno à quello 
s,pettacolo. · 
' Alle :cinque .un tir•o dì caÌ)noue, il 

suono .delle campane che (!alla .chiesa 
degli .Scalzi .iìi parte e sj diffonde largo 

. e sonoro .su tutto il canale e si estende 
in tutta la ci\tà, e riempie di [IUa al­
legra armonia tqtti .i (lintorni,.e· avvisa 
cl~€) i Sovrani. san gih giunti nella Re­
gina .dell'Adria, l)i .\ontauo si scot•ge 
già la f~sta .. degli .animi . noll~:an·itat·si. 
d~i (a~zoletti IJiancl!i, u.ella lm~g~ rota 
che si fa pi~lìare ~i çappellì. Adagio 

. adagto quel suono Cl arrLva, ci ·arriva 
quella, festa. Ecco. ecço cho.in nnà stu­
ponda galootlfl fantasticamen·te velata 
e.d arl.oruata si scorge il ,Re. in piedi a 
capo scoperto ,in. mezzo a due: ··in 
mez.~o a due e.ntro, allegra e sorridente 
a t.utti ~i scorgE) Ja Regina ... Attorno le 
ll!ssone, at.lprno lilla l'olia :di gondole, 
d[e.tro '.'n folto. d t gondole e nn agitarsi 
dt repll, e ~plqg·er.e di gondolieri ohe 
s' ar.ranc~no, elle s.i .ripiegano, si stro­
picciano con le. lo.ro. bar·chetle s' fn. 
castrano, si avv.inghiano, .)u:~nno ·innanzi. 
L'occhio non sa. dove ,fermarsi. · 

Ma .eccolo sotto il-g-iovine re al nostro 
poggiuolo, ecco la regina: ba.ltimauo 
evviva, le bianche ·pezzuole npu istaon~ 
ferme: dalle l'Ìve gremite di gente dàlle 
case stipato, sin ~ai tetti si· dipat•tè .il 
!?1'1do festoso.:. E una m~.rayiglia. Ri· 

bel! a t'ca le belle città? Chi r\oì1 c~~se 
091 ~uo. Jl~l1Sierp al,la storia.· vagheg· 
g1ando l ~Olgola(i l110llllllleqli, ai u·!o· 
rio.si _ricordi del .tuo passato? l\1aJra, 
ahtn:le l come l' ornllr·a d'un sogno .t~,tto 
è scoll_IP.&.rso .. Muta· .e .s_olitat~ia or pitì 
pon tt pascu ~h~ dr t'Jmembranze, e 
abbanclo!Jata a'"'tlj sté,ssa, senza una 
mano cl~ e. t'aiuti, .à .sa.nqr~ quell.e lliaghe 
ch.e n~mtct od am!Ct V aprit:ono in seno, 
set ncl?tta ~d UCC!fttar quasi la vita 
dalle f~ste e ùalle visite · de' curiRsi, 
fatta m1serando spettacolo di te iueèle­
sìma. Anni addietro q1resta tua condi­
zione c\iè13Yasi effetto della. schia vìtll 
in ciii ge~ovi; .è ,rro'iuettll'tìéfoti ft a poco 
l:t redenzwne tlSl faceya sperare un' em 
di prosperità e di gr·andezza novella:. 
àclesso sei tuoi redentori, ct<indoti « ltmga 
promessa . ab/l! attendèr c odo )) ; se i 
pa?r·i del tuo popolo gr·andi o piccoli, 
tnt.dendo. al!~ tue g·iLtste speranze a' 

· tno1 clesldel'll, t' abbtano amaramente 
delusa, pur troppo tu il vedi ! 

( Cm1!inua) 



peto: ho visto l'arrivo: è u~ arr.ivo eh~ 
venezia so!t.anto può otft•1re d1 som;­
gliaute: le altre città g:lìelo faran P:~ 
splendido fot·se J' accoglimento, ma p m 
rideùte, brioso, irnaginario, seducente, 
nessuna altra città. . 

Questa sarà si prepàra ai re~nantt 
l'illuminaziohe: corro a ved~rla. V1 scri­
verò tutto quello che potro vedere, e 
cercherò di veder tutto; a ques1o scopo 
son venuto qnà. 

Dal Canal Gmnde oggi 7 alla ot•a 8 [lOm, 

----~""'---·~·--

L' ARCIVESCOVO DI S.ANT!AGO. 
L' Univers nel suo nume1·o di manedì 

n·ca un clill'usò cenno bio11rafico su Mo~~· 
Vnldivieso A1·civescovo di Santiago nel. CluiJ, 
mortCl il gio1'no 8 giugno, per un Violento 
attacco di pat·alisia~ . 

Mons. Valdìvieso avea una dt quelle n~­
l.lu·o che hanno il dono di piaccr!l a tUtti; 
era nello stesso tempo un cara"t~ere ed .u.n~ 
inÌr1llig~nza-.. Av~o.cato a v~ot.'annl, fu quuu!l 

, consigl11.ll'e muniCipale, po~ deputato1 memllJ,o. 
della. COI'te d' appello e dJJ'ettore ~l un ospi­
tale d'invalidi. Fu in quest' ult1mo .posto, 
che . conobbe la sua vera vocazione. Sde­
gaarÌdo i· ~ùoi t don {i oratori i e !l. b1·illan!? 
av~enire eh~ gli oll'riva la' pohtiCa, entt·u 
IJCgli OJ'dinf di circa y·ent'anni .e conti~uan~o 
a didgcr.~ il suo Mp1tale, ne d! l'enne l um1lc 
elemosintet·e. PJ·ete,-ru successtvamente, m1s: 
sionario, giornalista, t!ec~no della facoltà dt 
teologia. e vescovo. Poco tempo app1·esso la 
sua ordinazione, avendo saputo che . nell~ 
contt·a'de le più 1·emote della. I'Bpubblica v~ 
erano delle popolazioni che mancav~no ll1 
sacerdoti pa1·ti risolutamente, seco condu­
cendo al~uni suoi compagni nel sacerdotale 
ministero, e COSI percorse a differe.nti ripl'CSe 
il Nord e il Sud della 1~epubbhca, dant!o 
missioni, e l'accogliendone copio~i fmtti sp~­
rituali. Come giornalista comiHcJò a pubbh­
cat·e la Revista wttolica. Piìt tardi, essendo 
at·civescovo, fondò il Bolletti11o ecclesiastico ~ 
El Estnutlartc Cltllolico, pe1· certo uno d~J 
mioliol'i giornali dell' Americ.1 del Sud. 

oue volte avea rilìulata la. dignit11 erisco· 
pale quando non era ancor giurìto all'eta 
di 34 anni. Nel 1842 nominato tlccano de.lla 
r,,coltà di Teologia nell'Università del Ch11l, 
oJ•ganizz/J un'Accademia di scien1.e sac1·~, 
che cube la più felice influenza sul clero cht­
liano. Essendo morto l'anno seguente' l'al'• 
civoscovo · Mons. V ecu n a, poco· tempo dopo 
fu presentato come. c~J,dida.to alla sede va­
canto J'abbate ValdiVIeso, ti quale ~u p~~-:­
coniu.ato :·a Homa nel 1847. Al Loncdw 
Ecumenico fu nominato membro delle con-
grega1.ioni De postulatn e De Pid.e.. . 

Dm•ante la lunaa. sua amrmnJstrazwne, 
Moos .. Valdivieso ~tabill nella sua Diocesi 
moltissimè coilgJ·egazioni, CJ:eò. un nu~ero 
considerevole di paJTocchJe, rtet\Jficò la ch_1esa 
della compagnia di .Gesù e .fondò e o~gamzz~ 
i semina1·ii di Santtago, d1 Valparatso e d~ 
Taga. Un particolare che farà s~t·pre~a se st 
consideri il s.uo caJ·atte1·e energtco SI è cb~ 
eoli accettava tutte le <limissioni che ·gl~ 
p~esentavano i curati, n~ n volendo .che ~~ 
fosse alcuno il quale servtsse. una p~rrocch~a 
a malinc.uore. Il Vescovo d t S,1nt~ago e1 a 
umile timido e amico· alTelluoso, Quantunqu~ 
di natura moUesta, lascia la t·iputazion~ dt 
valente campione dei dil'itti ~ella Chtes.a: 
Noi giorni si torbidi per la Cluesa de.l Chdt 
resistè al p@lère ci vile con un coJ·~~gJO, eh~ 
ai troppo pl't!denti sembra~a .te~enta. 

Nulla mancava a questa mtelhgenza.straor· 
dinaria. Mons. Valdivieso avca memona pro· 
digiosa, scienza profonda; r?a s?prattutto 
era cal'ita:evole, e la povertà 111 ?UI è morto 
mo.;tra ad eviden~a la gonct·osJtà. del suo 
cuo1·r. Insomma nel vesco;o di s~.nt1~go. ~on 
>'avtebbe saputo se amJ_OJrat·e .PJU l attJvttà, 
e la fecondità de' suoi favort, opp.uro ~e 
grandi virtù che lo illustrarono e gh eattJ­
varono l'amOJ'e e la stima di tutto ti suo 
gregge. 

Noih•a corrispondenza, 
Gl'ado 5 agosto 1878. 

Ho promesso di scrivervi qualc~e 
cosa da Grado, e manten~o la mt~ 
promessa. Siccome a molti forse do 
vostri lettori interesser.à conoscere lo 
stato delle campagne del bas~o Fr1uh; 
da esse incomincierò. E lo dico m breve. 
Le campagne promettono in generale 

11 .. CIT'fALHNO .l'l'ALIAX'!O . 

un soddisfacente raccolto di granotnrco, 
anche là dove fut•ono devastate dalla 
tempesta, perchè essendo questo flagello 
avvenuto al principio della stagione, 
c'era ancora tempo bastevole per .se­
minario. Aggiungi che a molti la te m· 
pesta aerecò fortuna perchè . aveva~o 
assicurato il frumento ed ora m grazta 
di essa hanno la ricolta del granoturco 
più abbondante. Quanto all'uva, li el 
circonda1•io di Palmanova l'è andata 
affatto, ma piìt sotto, p. e. da Slras­
soldo ad Aquileia, promette molto bene; 
di llioggia poi in molti luoghi, dove le 
terre souo più forti, non ne hanno forse 
bisogno per tutta . la stagione, dopo 
quella che è caduta sabato. Le cam­
pagne d'Aquileia ancor Domenica in 
sul mezzogiorno erano letteralmente al· 
l agate; u' eran pieni i fossi! i. solchi! 
e in molti luoghi poteano apr1.rs1 canal~ 
e fiumi improvvisati. Sono p01 co~teut1 
i nostri contadini? Giudicatelo vot. Da 
pochi giorni sono partiti .parecch! ,i r.:, 
divldui d'un paese de~ mrcondart.o, ·d~ 
Palmanova per l'AmeriCa, e tre grqr01 

·prima della partenza suonarono a fe~t~, 
le. camiJane (però senza il consenso anz! 
contro .la volontà dei preti), e n10ltt 
altri giurano di voler andare a far f?r­
tuna nell'Argentina. Povera gente, s'11:.~ 
camminano lvi una vità infelice e forse 
ad una morte· antecipata a suono fe; 
stoso. di campane! E .notate che due. d\ 
questi . emigranti . s'erano am\l)oghah 
da qualch~ giorno, ~d h~nn.o abb.ando~ 
nato quasi ad occh1 ascJUttt le g1ova01 
spose. · · ' 

e popolari' 1n FMsano Di~posizioni nel pe1·· 
snnaie d1•gli intcntlenti di finanza, nel per­
sonale dipond,•nte d 1l Ministero della guerra 
e nl'l JlCI'son:Jle giudiziario, 

- PaJ'C deciso che gl'Istituti tecnici I'Ì­
maJ'ranno Jipl'lHlenti dal ministet·o dell' isll·u­
~ionc anche dopo la ricostituzione del m\ni· 
steJ'O di agl'icoltut·a industria c commerciO, 

Questa risoluzionn si lieve al rita1·do nella 
ricostituzionc degli uffici del n:1uvo ministero. 

- Il /Jersa{Jtiere sCI'ive che, do~e lo cpm: . 
plicazioni~ europee d'venta~seJ'J. p111 grav1, '! 
conte Colti lascr.J•cbbe ti mllllstci·o degli 
alfa d esteri, non. sentendosi .n è l' ene.'·~ia, .n è 
la serenità nl't:essaria pn1·. fa1· h·ont~ a dilltcJ.Ii>.­
simo circostanze. Dopo le sue dtmlssiom, Il 
conte Co1'ti non J'iPJ'endeJ·ebbe il suo po~to 
a ,Costantinopoli, ma si l'itireJ'ebbe alla VJla 
pi'ÌHU. . 

Si pal'la elle il suo successore ~arebbe ti 
cav. NiuJ•a. Scrivono infatti da Milano alla 
Riforma" che è stata n~tata l' .inti.mità del 
cav. Ni~rra col Re e con l on. Cau·oli. Mentre 
già sar;bbe stato deciso di .sacdflcare il co. 

·.Corti non si voiTebbe ·ora concedere cotesta 
sotldi~fazione a colm·o che il Ministei'O si 

· ostilia a chia!nare snoi avvm·sal'i, 
La' Gazzetltl d' ftntia poi ha da Roma il 

· seg!Jente dispaccio: . . . . 
Sono pl'ive di fondamento le vocu.nststen~J 

delle dimissioni del ministrù degh esteJ"J, 
conte Corti. Si attribuiscono queste voci alle 
melle degli avversari del Gabinetto. 

. Piuttosto si ritiene che la questione finan-
ziaria potreb!Je dividere il Gabinetto. Dicesi 
che essa ver1·à tra(tata in Consiglio dei Mi­
nistri alla fine dl'l mese corrente, quando 
l' on. Cairoli avrà fatto J'il.omo in Roma e 
p1·ima che si licenzino pe1· la presentazione 
alla Camùa i bilanci dllll879. 

MILANO. ·- ~'u naJ•rato che· nel dì della 
Hivista in Piazza d' At·mi un soldato uscì 
uai ranghi, ,Jll'csehtando. al .~e una supplica 
e dicendocrlt. - Si re, gmst1z1a! 

Fu agglun to eh~ il Re1 a quei\' infr~zione 
del regolamento, SI ~Olso al Sergente rl~pon: 
dandogli bt·uscamente:- Alla compagota dt 

·"'-

dì fatto n a uasRì ìnRiilti contro nn onesto 
elellore cotWo un cittadino onoratiRRimo. 

Non' è questa la prima volta in cui il 
Deputalo l! i Com~ggìo , Ri sia permnsso di 
maucare alle leggt del\ educaziOne, e non 
è gran tempo che le .aule di Montocitol'io 
l'isuonarono eli grida wcomposto c fnJ•ono 
teatro di una lotta, di cui il cav. Cesare 
Marani p1;cse la depl<wevolll iniziativa. 

11 deputato Ma1'ani si è pe1·ciò messo 
nella coud1zione di non poter pi11 J'apprc· 
senta1·e elettori eu i non facciano difetto n è 

'il $entim~ntu della dignit~ propl'i:1, nè il 
giusto allbori'Ìmcnlo che deve pl'ofessarsi 
contro tutto ciò che ò noJ!o ste~so letppo 
violento e volgare. 

Pertanto i sotloscl'itti clottol'i !lel col­
legio di Coi'J·eggio, non. obbed~ndo. a sug~ 
gestioni di politica o rl1 coJ'tigwnm·Ja, tna 
soltanto alla voce del dovere o della loJ'O 
dignità, tlepiOI"ando lo violenze ?ni, qu~si 
pe1· abitudine, si ò abbandonato il cavahet• 
Cesare Mal'ani. 

IJICIIIAII.INO 
di sentit·,i umiliati eho il collegio· elettorale 
cui appartengono sia ropprc~entat.o al ~ar­
lamento nazionale. da un uomo che ha .npil­
tutamentc mancato alle leggi dell'educazione 
e \lella civile convenienza. 

'(Seauotlo le firme)• 
THEVISO. - Qualche tempo indiei1·o il 

pt'eto1·e· di Conegliano, Giacomo Scarpis, e 
il canc~lliere di dett,, protura, RiccarJo ~or­

. zalo, avevano trovato un modo assat. cut·toso 
pet• sempliciZlare. i dibattimenti. ~~ trova: 
vano nelle carc.el'l del paese tre 1mputat1 
per reati diversi. Un bel giomo. il p~·etore, 
e il cancelliere vanno a trovar\1, e h con· 
sigliano a far di mooo di c.otppar!ro a.l .di" 
battimento essendo la lol'.O re1ta tndJscutJbtle. 

· I t1·e impt;tati si ·pe1:suarlono. e accettano ·la , 
pena, che . viene. loro .. innitta. dal pl'Oiore. 
Tomati que~ fttnzJ~natt 10 urtìc1o, ,r?nno lll! 
simulacro dt dJ.ballimcnto senza gl 1mputat1 
che si assel'iscono essere contumaci. senza 
neppUI'è essere citati. . 

· Ma io sono ·ora nell' Italia irre­
denta e sarebbe grosso sbaglio per uud 
che des.idera conoscere l'età nostra, 
il non porre a .confronto le asp.irazion! 
dei nostri liberali con quelle det m1sen 
schiavi del Til'anno d'Absburgo! Io, pe~ 
quanto stava in me, l'ho fatto questo 
confronto, ed eccone li ri~ultato. ~uì in 
Grado, la grande magg10.ranza. e con­
traria affatto alla Redenztmze liberale; 
lo stes~o dicasi di Aquileia. e .r.ervi-: 
guano, perchè ciò ric~iedono ~~~ stess~ 
interessi materiali d01 luogh1. Infatti 
consta che Cervignano ed Aquileia dopo 
la cessione del Veneto han gnada15nato 
assai nel commercio alle ,spese .dt Pa!~ 
manova; Gr.ado poi fa c?Sl 1 suo t ~ont1. 
Essa vive col commercio con Tr1est~. 
Se .Trieste diventa italiana anche poli­
ticamente cessa di essere porto .tanto 
importaot~ cessa quindi in parte tl suo 
commercio' e ne sente il con~racc_olpo 
anche Gracto. Di Gorizia e di Tr1~s~e 
poi cosa deve dirsi ? Pare che Gortzta 
sia\mperiale quanto può, ~\.meno nella 
maggiqranza; ed it;vece ~ rteste, ~apo 
d' !stria e altre citta del Lttorale s1eno 
Italianojìle fino all' oss~. Finir.ò con una 
leggenda, da cui i vostr1 letton pot~a,n.no 
. trarre presso a poc? questa mot:ah~a: I~ 
diavolo stima assat la nostra amma, 
dobbiam dunque stimarla anche no1. 
Ecco la leggenda. C'è fra Terzo ··~d 
Aquileia un muro antico che costegg,1~ 
la strada, assai largo, e tanto che ~ e 

disciplin11! . . 
Oggi abbiamo sul fatto 1 seguenti 

co!a1'i: . 

Scopertasi la cos~, ft~ro~0 _il pre!OJ'e •e ti 
canceJJieJ'e imputali di lalsJtà; ma la Se­
zione d'accusa dichiarò non .. esser luogo 

parti- a procede1·e. RicoJ'So il Pubblico Minis.te.J·o 
da questa sentenza, l~ Co1·te ~~ ~~ss?r.t~~o 
di Firenze accolse ti rJcot·so e JJOVIO l all,ue 
a un' altm sezione rli Corto d' Assise. 

. venuto in mente esser quello un res1~uo 
di strada romana (fra pare.ntest , ?tco 
che questa sarà facilmente un tdea 
stramba, ma tant'è; la mi è venuta non 
so neppnr io per qual cagiOne.) Orben.e, 
di questo muro nal'l'a il volg? che fu In 
un attimo edificato dal . d1avolo .. per 
guadagnar.~i l'anima d'una giovanetta 
di Terzo, la quale si era protest~ta ~he 
avrebbe rinunciato anche ali amma 
(cioè a'na salvezza dell'anima) se avesse 
potuto a scarpe asciutte andare a Messa 
in Aquileja. · 

Per una volta, ne avete abbastanz~. 
Se avrò qualche altra cosa ve la. scn · 
verò. 11 concorso ai bagni è medw~re, 
il tempo magnifico ed io vado ad tm­
mergermi nelle tranqUille acque del­
l' Adriatico. 

Y. 

N o tizie Italiane 
La Gazzella u{flciale do! 6 agosto con.tiene: 
Un decreto reale in dala 18. luglio ch.e 

antol'izza la Compagni!! P/atr1, Suc1età dJ asst­
cmazioni mal'ittint"e in Genova,· Un dec1·e~o 
reale in data 18 luglio che approva le m.orlJ· 
(jcazioni uello statuto della 13anca agncola 

li sergente S ... del 42° fanteria,. tempo 
l'a ebbe la punizione tli duo ~es1 .di t•etJ'a­
cessione perché, contro la clt~postzJone .dc! 
suo colonnello il marchese Spinola, usct d1 
quartiere inqo;sando dei calzoni Sli'etti invece 
cl1e quelli d1 pr·esc1·izione. 

Questa punizione doveva fìglll'a~e n.ell~ 
stato ùi servizio del sergente. Egh qLHndJ 
se ne amareggiò profondamente, .e l~ .venut~ 
d' Umb•;rto a Milano gli· sugg<m l Id t'a d t 
p1·rsentare al Re un memod&le al consegui­
mento della chiesta 1,1razia. 

Non pal'iò con nessuno, no,n si consigliò 
con persona, ma camminando 10 s~rrafil~ col 
suo reggimento, quando fu a pocln pass.t da~ 
He si avanzò rispettosamente verso dt llll 
e ~li sporse la sua supplica. 

Fu presa dal duca d' At•sla. . . 
Non sussiste che Re Umberto glt ab.bJa 

detto per tulla risposta: 
- Alla compagnia di. disciplina!. 
Neppure il Re può Infrangere 1 J'~~ola· 

ù~ehti secendo i quali non. può. un. m~llt~re 
essere inviato alla compagn·.a d1 diSCiplina 

l 
se non prima es per~ pratiche oppol'lune. 

NOVARA. - fn Goggiola un uragano nel 
giorno 3 coJ'I'. iugrossò in tal guisa il tol'l·cnte 
Sas1;ara che recò molti danni alle campagne 
circostanti " distrusse completamente un 
lanificio. 

La fiumana giunse tanto imp1·ovvisamonte 
sul luooo nel quale t1·ovavasi il làniflcio sud: 
detto ~he alcuni ope1·ai non essendo stati 
in te'mpo a fuggire fmono insieme col fab­
bricato, travolti nella liltmana. 

HEGGlO EMILIA. - A Con·eggio circola 
la seguente protesta che va coprendosi di 
fi1·me: 

Nel giorno 31 .luglio 1878 accat~eva ~ 
Fabbrico un fatto dei piìt doplorevoiJ e dt 
cui fu aulOI'e il cav. Cesare Marani, depu­
tato del collegio di Còn·eggio .. 

Questo non tenne ~alcolo ~he in quel 
giorno nel Comune d1 Fabbt·tco avevano 
luogo le eler.ioni amministrative, no~ .CJ'è: 
dette suo obbligo l'ispeltare la solenn1ta dt 
quel momento, non badò alla propm qua­
lità di rapp1·esentante della N,1ZI?ne, non 
ascoltò che l'impetuosità del P.I'O[li'IO c~rat­
tere e, contro ogni l'ego l~ . d1 educazwn~, 
di convenienza e di gìusllzta, passò a Vie 

Quost~ pure si pron~nziò .P~I n.on luogo. 
Nuovo r1corso del pubblico Mnu.>tOJ o. Questa 
volta però la presentazione. del J•ioot·so ste~~o 
era fatta troppo tardi, non avendo la. n­
spetti va Cancelleria dato subito comuniCa· 
zione della sentenzn. . , 

La Corte Ji Cassazione, basar:1losJ appunto 
sulla intempeslività de\ riCOI'SO, lo rigettò, e 
la sentenza Ji non far~i luogo ebbo il sno 
primo effetto. 

VENEZIA. Ieri se1·a, sulle 7 ore, .menll'.e 
il cielo era solo in pal'le coperto d1 nub1, 
una polente saetta scoppiò nell'atmosfera 
e cadde sulla Basilica di S. Marco, senza 
però causat·e gravi d'anni. 

···--··· --·· ------------~\ ... ~.:--~---·-----,_ __ _ 

COSE DI CASA lll VAB.IE.TÀ 
Il Municipio eU Udine ha pub· 

hlicato i ~eguenti d~te avvi.si: . . . . . 
A toglio1·e il periColo d1 posstbth mcon: 

vcnienti contro la sicurezza pm·sonale, st 
avverte che nelle ore pomeridiane dei giorni 
in cuiojsi ciTettuano pubblici spett~coli ne.lla 
Piazza del Gi~rdino, J'e>la vJetato ti transllo 
pel Po1·tone di ·Via D~niele Ma~in (ex S: 

, Bortolomio) con cavalli cd ogn1 sorta rh 
veicoli. , 

Ai contravvonloJ·i saranno applicale le pe­
nalità di cui è cenno nel Capo VIII della 
Legge Comunale c Provinciale. 

-- Ourse crwnlt•. Pe1· norma del Pubblic~ 
si J'endc noto che i prezzi d' ingresso al 
pal~hi e circolo nelle sere di spettacolo sa· 
ranno i seguenti : . . 

Ing1·esso al palco d1 Ironie alla 
casa 'oe Toni L. 2.­
id. al palco sottostanto al Colle>> 1.­
iù nell'interno ciel Cil•colo » ..;..,50 

Udine, l agosto 1818. 
Il 11. di Sindaro 

C. Tonuttk. 
Moa•te accitlentale. Ver~o l~ .ore 

3 pom. del 2 andnJ.Ite sul Monto Zudnnt~za 
nel Comune di Hes1a, ment1·c ti contat!tno 
G. C. d'anni 73 trovavasi colà a falc~are 
l'erba, fu colto da capogiro e. cadde ~·uzzo~ 
lando dal Monte ad una prolondttà dt metl'l 
140 rimanendo ca1lavere. 



Fea•lmento. Nel giOI'no 4 and. sulla 
piazza di Bl'llgnun, Distretto di Sacile, 
veniva pe1·co,so il ~i~. T'~rroco T. N. da 
certo C. G. pu qu,•suoui d'interesso ·,·ipor· 
tandogli nna contnsione all'occhio destro. 

llhluzlone fei'I'O"lal•la. In occasio­
no delle feste d\ Venezia, in ono1·c delle 
LL. MM. il ne c la llegina, i biglietti di 
andala e l'itorno gio1·nalieri pel' quella Sta­
zione distribuiti fino a domcnic:1 saranno 
valev~li pel ritorno fino al pr\mo treno del 
13 agosto. 

Saggio pl'O""edlmento. La muni­
cipalità di Praga, dict1'o il pal'el·e del consiglio 
rl' igiene, proibì alle signore di portal'o sulla 
pnbblica via abiti collo strascico, a cagione 
della polvere nocevole alla publllica aalute 
sol.levala da tale appcnrlìco. 

Uno sposo 'attempato. La Minel'llt' 
di Mont1·eal scl'ive che ultimamente Gio1·gio 
Lessnrd dell' età di 98 anni e 6 mesi con­
duceva all' nllar·e la si~nora Thirlice Legault 
detta Deslamiers. ùi 50 anni. Il nuovo sposo 
francese rli nn~cit.a. servì tre anni sotto N a· 
poleono l e fece con lui la c.11npagnu d'E· 
gilio. Emigr·ò nel Canadà all' età di 22 anni' 
e s' a1'1'UOlò come volontario nel 1812; at­
tualmente l'iceve una pensione dal governo. 
Egli gode ancora· della pienexza delle sue 
facoltà, e pretende che gli rimangano ancora 
20 anni di vita. Secondo ciò eli' egli dico, suo 
nonno sa1·ebbe stato medico del ne di Fran­
cia· e sarebbe morto di 180 anni, ma stio 
patire non avrebbe toccato che i 122. 

IÌell' ese111plo del pa•otestanti. 
La rappresentnione della Rcinll eli Sab11, del 
maestro Goldmark, che si stava p1·ovantlo al 
teati'O di Couvent· Garden di Londra, venne 
proibita dall' Anloi'Ìtà, la quale non vuole 
che i nomi biblici siano portati sulla scr.na 
e che i pe1·sonaggi dell'antico Tegtamento 
appaiano como attori in nn co:npon:mento 
rlr-ammatico. Solo dopo che i nomi sa1·anno 
.stati modificati, e l'azione trasportata in qual­
siasi p~ese immaginario, potrà eSSPI'C datO 
il permesso di rappresentare l'opera del Gold­
ma1·k sopra nn teali'O inglese. 

E di1·e che da noi è permesso di rip,·o­
durre sulle scene le pii1 laìde parodie delle 
cose sacre ? 

N o tizie Estere 
Austria-Ungheria. Letto1·e da 1'r'1oste 

1'ccano notizir, di nuovi fatti gr:Jvi. Pochi di 
fu till soldato, che l'iposava sdrajaìo sull'erba 
presso al Castello di qncl!a città, vi~le un 
individuo appressa1·si alle llHII'a e collocal'e 
qualche cosa fra pietra e pietra ai piedi del 
Vl'ccllio Castello. Allontanatosi l' indivirluo, 
il soldato e i suoi compagni frugarono, c 
trovarono della dinamite. Ce n'era più che 
~bbastanza per far saltare P anticu fol'lt·z~a 
con lutto il suo. presidio. Nel corso della 
gioi'Oala stessa vennero a1'1'estate, come so­
spette del fa !.lo, parecchie pe1 so ne; una di 
queste, mentre la si conduceva alle carce1·i, 
me1·cè l'aiuto della popolazione, giunse a 
divincolarsi, a fuggire, COI'I'OI'O alla 1·iva, e 
salir a bordo 

1 
d'un piroscafo italiano, del 

quale si sa anebe il nome, rua cho pe1· pru­
denza lo si taco. Le autol'il11 austriache vo­
levano salire a bordo, ma il capitano dichiarò 
che quello era le1·1'itol'io itnliano, tolse il 
ponte e fece immediatamente I'Olta. Da allora 
il Castello il guardato a vista giol'llo o notte 
da dun compagnie di soldati. · 

- L'ex-imper·atl'ico Eugenia ascoltò la 
messa .nella chiesa dci Cappuccini e visitò 
la lom\ia del duca rli Reichstatlt. Nella sm·a 
l'augusta donna inviò una gllil'lantla di viole 
sulla tomua del riglio di Napoleone I. Oggi 

·ha visitato Schiinllmnn. Dietro sua richiesta 
er·ano state chiuse al pubulico la stanze oc­
cupate una volta dal duca di Heichstadt e 
quelle abitate da Napoleone l durante il suo 
saggiamo a Schonb1·uun. L'ex-imperatrice 
ha intenzione di visitare quelle stanze. 

Oggi l'ex-irnperatl'ice ha inviato due corone 
di viole, una sulla tomba dell' iruper·atrice 
Ma1·ia Luisa e l'altra sulla tomlla di Massi­
miliano del' l\fesssico. 

- La mattina del 3, le li'Uppe di guar· 
nigione a P1·aga, favorile da nn magnilieo 
tempo, si schieral·ono fra i suoni dell'inno 
dell Impet·o nel gran piazzale d~l l.lelvedore, 
ove S. A. I. o n. l'arciduca principe e1·e· 
dita rio Hodolfo le passò in 1 ivista. A mcz-
7:ogiorno S. A. I. e n. si recò al comaorlo 
gene1•ale pc1· annnnzia1·e, secondo il prescritto 
regolamento, il suo servizio nel reggimento 
Ziemiecki. 

lL Cl1'TADINO ITALIANO 

Il diseorso lPnuto da S. A. I. c H. in 
occa~ionfl rlel l'iccvimento dei generali destò 
vero entusiasmo nella guarnigione. l modi 
aO'ettuosi c CMdiali cho contrarldistlnguono 
S. A. I. c H. le han no acquistato tutti gli 
animi, come In di mostrano le entusiastiche 
acclamazioni della popolazione ogni qual volla 
S. A. l. si most1·a in pubblico. 

Francia. Leggcsi nel Molliletw rrninei'Sel. 
L'ex-mal·c,ciallo Bazaine ha provato il biso­
gno, a quanto scmlJI'n, rli raccontare la sua 
eva>ione riai fol'te di Santa Ma1·gherita. Ha 
fatto pubblicare a Madrid, sotto la fìm1a di 
Emilio Castella l', un opuscolo intitolato: V1 
verilr! illtot'IIO al fitrw Srt11trt illa!'{//i.et'ilcl. 

Questo opu~colo del quale è stata proibita 
l'introduzione in Francia, 1·eca molti parli­
colal'l sulla pal'tenza dell' ex comar,dante in 
capo dell'annata d1 Metz. 

- L' Univers smentisce la gravità della 
malattia da cui è afflitta la regina Cl'ist.ina. 
Contrariamente a· quan:o rw sct•issci'O i gior­
nali, lo stato della sua salute è tale da pe1·· 
mctterle di parti1·e quanto prima per l'Havre. 

- Lo Sehah di Ptll'sia, lasciando Pm·igi, 
p1·ima di ricntl·aro 1.ei suoi Stati, ha. luani· 
l'cstata la oua intenzione di inviare in Eu­
ropa suo figlio, nel prossimo anuo, pc1· vi­
sitare Parigi. 

L' occUJJazione della Bosnia. N~l' oc­
cupazione austriaca della Bosnia abbiamo 
oggi un grave f~tlo da l'egistl·are. Le difli­
colta che dapprima si previdero, si fanr1o ora 
seoti1·e in tutta la lo1· crudezza ed il sangue 
austl'iaco fu Ji già ver~ato in quelle con­
trarlr. - Il l a ~9~to ei'J stato spedito il 
eapitano di stato ·maggio!·~ Milinkovic nella 
valle della Bosnia pm· una 1·icognizione e 
dovunque veniva ricevuto con soddisfazione, 
1limeno apparente. Ma a Doboj riseppe Mi­
linkovic che. a Zubciè ora organizzata l' in­
~urre1.ionc JlCI' attraversare la via alle truppe 
austriache; e difatti spintosi verso quel luo­
go, fn 1·icevnto a fucilate e gli ussm·ì dove!· 
tero scende1·e da .cavallo pel' rispondere al­
l' attacco. Ma non es1endo facile il vincc1·~o, 
il capitano coma,Hlò di ritornai'C su Maglaj 
i cui abilanti s'erano mostrati assai favo1·e­

, voli agli austriaci. E1·a stata anche quella 
una finzione o qnei di Maglaj occupato lo 
strel.lo defilò, chiusi nelle caso e dalle spon­
de del tiume apersero un fuoco violento 
sullo sqnadront> degli uss,,,., e ne lasciarono 
settanta fra morti o "f<!l'ili. Anche Milinko1ic 
ebbe due cavalli uccisi, come pure il capi­
tano Paczora; il resto dello squaJrone rag­
giunse l'avanguardia austriaca in Uso1·a. 
Martedì Philippovic s; disponeva atl oceupare 
ì\laglaj c I'BIH'illltlre quella l'esisteoza. L'avan· 
guardia rlella 18.a divigionc incontrò sulla 
via rli Mosla<' 500 insorgenti i quali rla nua 
forte posizione investirono gli austriaci con nn 
fuoco violento. Ma fui'Onll quelli p'·esto re­
spinti dal 7 .o battaglione dei cacciatori o 
da un baltnglione del 27 reggimento con 
una h:llleria di monlagnn. neslilrono l'e1·i1i 4 
cacciatori; gl'insorti ebbero vari morti, e 
:13 prìgionieri caddero in mano a:;~li austriaei 
con una bandiera, fucili e munizioni. 

Il lcn. maresciallo Jovanovic si avanza 
ver;,o Mostar, dove trovei'Ìl gravi tol·hidi; un 
ulema venne colà acclamato govel'natore; il 
caimacan e il mnfti furono uccisi; parte 
delle ll'uppe turche fralel'niz1.arono cogl' in­
sorti. 

Rumenia. D;~ llnca1·est scrivono alla l'n­
iitisclw Corresli011deuz chè la Bessarabia sarà 
ceduta l'ol'lllalmento il 20 agosto alla Russia. 
lo quello slesso giorno la llumenia (lisar.llleni 
le sue truppe, lasciando sulla n lo· in "armi' 
quella pnl'le di ()~se, destinala all'occupa­
zione della Dobruscia. La Hnmonia non 
pmnderh possesso della Dohruscia prima 
della fine del mese, 

-~---------·-

TELEGRAlVJMI 
Londra, 6. Si assicura che oltre al 

trattato di Cipro, ve ne esista un altro se­
g1·eto 1'1·a l'Inghilterra e la Turchia che pre­
vede il caso· di un' altra guel'l'a ft·a la Hussia 
o la Turchia. 

"lenna., 7. A Doboi venne pullulicalo 
il giudizio stala1•io. Ogni colonna austriaca è 
preceduta da zaptiè 31'1llati. l be,qs promettono 
d1 cooperare a seda1· le agitazioni cù ofi'1'ono 
t1·e ostaggi. Si ricostruisce il . ponte sulla 
Usora. 

Vlenna, 7. L' Imperatore é partito ieri 
a sera pe1' Teplitz, d' onde l'ilOI'nerà domani. 

L' ambas~ialo1·e italiano De Hobillant visitò 
nffìcialmonle l'ex impe1·atrico Eugenia. 

Pest, 7. Si .conosce il risultato di 174 
ele?.i011i . .Esso è il seguente: 126 libmli, 25 
dell'oppos\7.ione, 20 dl'll' estrema sinisll'a, 3 
ballotwggi. 

Zall!;aJ)rla, 7. Si fanno g1·andi fli'Pjla­
l·ativi pet· l'estcggia1·e 1' occnpnzionB dolla 
Bosni<J e dell' Erzegovina. 

Hea•llno, 7. Il Govt'rno spedi copia del 
t1·attato di paee alla Gr••c:~, 'alla Humenia, 
alla Serllia er! al Montcnegi'O, 

Il nnll7.io pontificio Masella l'tl~tr·rà anro1·a 
uua ~rttunann a Kissingen. St>mhl'a sicuro 
che tra il governo gennanico otl il pHpalo 
verr\ ri~taiJilita la .~tessa com'etlr.ionn elw 
esisteva pe1· l' addi~ti'O tm il regno tli Prussia 
e la r.ol'le pontilic1a. La dimission1l del mi­
nistro Falk è imminente. 

.Parigi, 7. Il Governo è disposto a 
penne~tel'e. 1111 Congresso di ope1·ai francesi; 
ma v1e1era assolutamente la convocazione 
d'un Congresso iuterna?.ionale, perchè tepw 
ch' esso pos<a a!Jbandonai'Si a p1;ovocazi.oni 
inconsnlie e pericolo>~c 

-ttoma, 7 Ne' circoli cattolici si assi­
cm·a·:clre 'fra Bismark e Masella fn raggiuuto 
l':~ccordo sulle se!(uenti basi: Vel'l'à ristaui­
lita la convenzione che esisteva rn·ima della 
mttn:·a eu , accordata annistia per tu t te lu 
cont1·avvenzioni alle leggi ecclesiastiche; i 
vescovi ed i sal~el·doti ch' erano stati t>siliati, 
verranno 1·ichianwti; la questione che ri­
sguarda l' inlei'PI'olazione rlolle leggi promul­
gate resta riservata. Il Vaticano esamine1·à 
le p1·opostc e da1·à p1·ontamente una risposta 
definitiva. 

Pest, 7. Sino ad ora sono note 103 
ci1•Zioùi. Di queste 104 appa1·tengono al 
p:1rti1o liber:dr, 30 all'opposizione riunita, 
17 all'estrema sinisll'a, 4 sòno nazior:ali, 5 
non appa1·tcngono ati alcun· partito; in ts·r. 
disll'elti !Jalloltaggio, 

Milano, 7. Saluto entusiastico lungo In 
strada percorsa dalle LL. MM. Folla numc­
rossisitna. S' intraltennei'O ringraziando com­
mossi il Sindaco. Le Associazioni operaie 
acclamarono. Le lo1·o bantliel'e avvicina1·onsi 
al Ciii'I'OZZOne, salutate dal ne. Grandi eVI'iva 
alla p:•l·tenza del treno. Partono insiemr. con 
le LL. MM. Co1ti, Doria, le dame Mon­
!PI'eno e Ma1·cello. Lo LL. MM. lasciarono 
10 mila lire ai poveri. 

Vea•ona, 7. Le Loro Maestà atTiva­
l'ono allo ore 2.13; la fonmta durò minuti 
10. Numcrosissiuw concu1·so, vivissime accla­
mazioni. Presenti le Autorità civili e mi'itari 
e tutto le Società con bandiPrP. La contessa 
Cilla,lella Giusti o la moglie rlHl Sindaco, 
s11nalore Camn~zoni, pi'Psentai'Ono un gran 
mn~o di fiori alla negina. 

Vicenza, 7. Le LL. MM. arrivarono 
alle ore 3.22 nt'lln Staziono addobbata ele­
gautementl', cd afl'ollatissima. I Sovl'a',j sce­
Sl'ro dal vailone e furono osscquiati da liltle 
le Autorità. La banda civica suonò la l'an­
l'ara l'OHI!'. Il Club, il Collegio Co1'dcllina, tutte 
le c'1ttatline napprescnlanu, e la truppa, lro· 
vavansi nella Stazio'nt•. Applausi entusiastici, 

1•:ulo"a' 7. Il convoglio Reale è al'ri­
vato alle Gl'C 4.7, acclamato dal popolo in­
vadente la Stazione. Ossequiate dalle prin: 
cipali Auloritn civili, milita1·i eri ecclesiasti­
che, le Loro Maestà scesero, nella sala reale 
dDVIJ ricevettero gli omaggi tlelle rappi·esen­
tanzc p1·ovinciali e cittadine, della Magi­
stl'illill'a e di altro Autorità in g1•an numero. 
Una de['i.Jlazione di dame avente a capo 
In contessa·Paolinn Cittadella offrì nn mazzo 
ili tiol'i che !'iuseì graditissimo, e I1J LL. MM. 
espressero pii1 volto la manifesta loro soddi· 
sfazione. La partenza ~egul alle ore 4.18 tra 
entusiastici applausi. La Stazione è magni­
tìcamentc addobbala con gonfaloni portanti 
gli stemmi delle città italiane. La sala di 
l'icevimento il tappezzata in stofi'a azznra, 
tempestata dì ma1·ghel'ite e ornata di fio1·i. 
La città è imbandierata. 

Il ea•llno, 7. La Gttzzetta del No l'd ù ice 
che le u·attative a Kissingen non hanno 
alcuna relazione colle elezioni del parlamento. 
L' auboccamento di Kissingen, in St'guito 
allo scamLio di lettere t1·a il Principe ere­
ditario ed il Papa, e1·a stabilito lungo tempo 
pl'ima dello scioglimento del parlamento. 

Treplitz, 7. Francesco Giuseppe è 
giunto per visitare Guglielmo, fu ricevuto . 
con entusiasmo. 

Costantinopoli, 7. Assicurasi che 
le trattative coi Hussi riguardo allo sgom­
Lero ebbero buon risultato. F1·a otto giorni 

,., __ 
i llussi sgo:nbl'el·oblwui dintofni di Co­
stantinopoli. 

Vlenna, 7. La GM1elt•t di Vien1111 ha 
Ila Most<ll', a: Il COIIIanilante l'iceveue le 
deputazioni di tru l'cligioni.' A rnezt.odl :l.e 
u·uppo entrarono solennemente. Il gove1·na· 
lore rd il C:1Ji e.ssendo stati uecisi dalla 
rivoluzione, il comi111dante austriaco nomin6 
il nuovo Cadi. 

Paa•lgl, 7. Il .Ttwrnat o(flciel puuhlica il 
dec,·eto di srJcond<~ emissionr al B Olo affi· 
•nortizzahi lo p el' 4!4 milioni. L'omissione 
non aVl'à luogo come p1·imn pm· mezr,o di 
agenti di camhio nlla Borsa di Parigi, rna 
nei dipa1·timenti pc1· mezzo dei l'icrlvitol'i ge­
nil'ali. L'emissione è variabilo. 

~ioizi~~ Pietro ~q~;~~~;-~~w:;-;;;-wi::=" 

(Comunicato) 

Pre!JÌatissimo {)il'ellnrc, 

Chi L1• sr.1·ive t\ 'uno di col(ll'n t:hll: cspo­
se!•o la pro1wia vita pe!' l'ilnilà della Patria;: 
noi1 fece è vero, cli•l ii dover suo :"ma dopo 
anche aver. l'ipòrlato,. poi' la causa Stessa, 
va1·ie ferite, ritornare in P<llria, e vedersi 
tolto il mezzo 111to al pi'Oprio sostentamento;· 
è una cosa che ve1·amentc non reggP. 

Lodo altamente i pt·ovvedimml.t(,eh'e ten-;. 
dono a laseiar liuera ·e· sgombra la citti1 da 
inutili intoppi, ma ·non po~so ·tàcermi l'i­
guai·do al piccolo commel'cio r)j. c·lanorie e 
simili, che l'enne proibito sulle pubbliche 
piazze., Ed infatti, il mio povero capitale 
0011 InÌ rerrnctlC ti'aprii'C Un DL'golio Ì e 
pe1·ciò m'espongo sui puublici me1·cat.i, per 
vcnue1·e la mia merce a sostegno della mL1 
famiglia. 

Signor nò! il Municipio, o meglio, i 
(uctolltm municipali, mi respingono unl'icol'so 
ch',o avea l'allo, e uon mi si accorda nemmeno 
un canttwcio pe1· i miei n!Jal'i . 

Ha il Municipio il dil'itlo di far ciò? io 
chiedo; e dico di nò l il Muni~ipio non e 
il IJ11dl'one deirarea publllica, ma sempli~o­
Jr.entc il custode. E dico a.l cav. De· Giro­
lumi, nolo autore dei nuovi provvedimenti 
di P. U: Lei, che h~ ginjtO tante (•.iità 
d'Italia, ne trovi 1t11a dove sia p1·oibìto i(' 
piccolo commercio. Se non lo voi t te ·in 
l'vlcrcanuovo, mandalelo altrove, ma assegna­
tegli 1111 luogo da vivere. 

Che· i Vigili sliPno <~llenti, e constatino 
le contl'avvenzioni, ma tJIIO nou proibiscano 
ad un cittadino ·l'onesto lrtvoro, ma che cu­
rino, aftinchò venga l'àdi:lta l'erba che CI'Oscé 
e signo1·eggla si in MercalOVL'Cchio eome·snllo 
spianato della Piaz?.a Conta\·ena ed in molli 
all'l'i pnnti della città. J ,. 

Nt>lle wandi città, ove:'.VPI11111 pubblicato 
un Hngoln'lllento 1li Polizia U1 bam, l'n pei'Ò 
assegnata una o più pin~zo pe1· il piccolo 
commercio, anima e vita della clusse medih 
dc•i cittadini. A Roma vi è Campo di Fiori 
dove trovo nn bl'lllichio di persone che 
vengono o ,vanno, ed acr1uistano c. vcntlono 
ed urlano ·colle gl'ida p1i1 assordunli c, ciii 
in mezzo ad una siepe di Gu:mlie Muuici­
pali, di Vigili (che colà sono costr • di!Te1'ente) 
e di Poliziotti, che fa .nJel'nviglia. E quanto 
dico di Roma posso dire di Milano, <li To­
rino che ha la sua Piaz·!a l'orla Palttz::o; 
Ancona quella dt'll·o 1'1 Fontruw e v.ia tli 
st·guito, ed a Uui1w, nulla.? c come vivre.m.o 
n.oi? e come manteJTcmo le nostre famiglie?: .. 

Ma l dicono i sapientoni, il cornmo::ciP r.li 
qnesta gente, è un'mutile in)lornbi'O .. Ciè1 
non è ve1·o, chò la nostra cilt<ì è baslan"r.a 
g1·ande per lolleral'e ne le· sue piaz~e qunllro 
o sci piccoli luoghi dovo tl!l onest'no1ho si 
collochi, spir·ghi la ~Ila roba, e cerchi di l'en~ 
de1·la; ·ma ammettiaii)O pe1· 1111. momento .che 
ciò non sia io rjico, 1e, non passate voi. ora 
sotto il Porticato dèl Montu. di Pietà? e non 
ci t1·uvato nn inutile; inueCOI'Oso e miserevolo 
ingombro? · 

Colà si fa la mostra delle ruise1·io alll'lli, 
si rende iucommodo il passt1ggio dei lran­
sennti pe1· qne·l luogo, e sì ehe il Palazzo 
racchiude ~aslo eù accessibile cortild, il 
quale sareblle addattatissimo per l'as.ta dei 
pegni, come ora si va praticando da pe1· 
tutto l · 

Coochiudo, o assegnate 1111'equa po1•siono 
alle nost1·e famiglie, o signoi'Ì del Municipio, 
oppure assegnateci una Pwzza dove possiauio 
vendere la nost1·a rlllli'Ce· e guadagnai·ei, oggi 
e per l'avvenir!', un misero yezzo tli pnnu, 

Col piit profondo l'ispetlo ìlev.mo. 

Eugenio Lombroso. 
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Venezia o'agosto 
; ~ ''" i-

Rehd. cogl' in t. da l gennaio da. . 8!.25. 1 il ;_ 81.45 
Pezzi da 20 ft·anchLd' DI'il. ):,. 21.6\l a "4·~\!.\.70 
Fwrhli ~astri d' at·gento. .,..,-:c-: --'•-, 
!:!ancanote A1,1striache , , 2.35.1\2 .~.36 • .,.~. 

Valute 

Pèzzi da 20 franchi da. 
Bt\nct;no(a allst~iache 

L. 2i,c;9 a J,, 21.70 
. ~3tl.5<f' ·~~tl.--:: 

· Saonto Vene.Jilt e ']Jiàa:~ d'Jtufià 

D~lla Ban~~ N~zionàle;· .. . ·~ 5.~ . -;-
• .i3kncav'~neùòl Jeposill e c~iit,i .òorr: '': ì(.:..:. 

· Banca di'Credito Venilto · , ' '! :5.lì~ 

Milano 7 ago~to 
, :' \"-·'· •\-'' 

tl éndltn. ,ltulinna 
l"i·efitito N!\zi<•iiaté 18M 
- l~Arrovie hff!t'ÌdÙ:lUAii\t, 1, '>· 

Cntonifioio Cantoni 
Ob~lig, Fet•rovie Met·iùiuna\i 

: • Pontebl:iane 
•' ''Ut>mbe:t·do·Venet<l' 

l ' f :\t \l-~ j 

·· ... si.1o 
'27,:.:;;; 
342.,-· 
158.-

PS:rigl'7 
{{endlta ft•ancese Il 010 

5 0{0 
italiana 5 010 

Fert•ovle Lomb!wde 
!{omane 

Cambio •u Londra a ~ista 
· · · sull' !tO:\ia 
Consotld~ti Ingl~si 
Spagnolo. giOt·no' · · 
'r.lròà · 
B1giiÌnllo 

I.omparde ... , . 
B~nca 'Ang\o-Austl'iaca. 
Austrio.che 
Banca Na7:ioha\e 
Nàp&le6tli · il'01:ò 
(làmbio slt PliÌ'lgl 

' 
1

, '' ''s'u f.JOhdi-A. 

o.gmd.o 

Rén'dita' a'ustt•iaca 1\1 ~~~g~rìto 
' in' cn'rià' · ' 
Union-Bank 

Gazzetltloo eo.mmort>iaiè. $tilzioné di Udine - R. IstÙuto Tecnico 
Pl'ez.ti meùii, coJ·si sul mercato di i 70.{)!") 

lll.M Udine nel G agosto 1878, delle· 
sottoindicate der·mte. . 74.70 

\71.-: 
;15.'-'; . 

25:191 12 ;;· ·~.-';; '' :r .. 7t8 
9il-

:'•h5lw 
9.lt4 

213300 
n . ..., 

·265,..;.;. 
824.-

9.2{.1[2 ' 
. ''46.10 . 

l \ÌJ.40 . 
. Ofl,i.. . 

,-.-

~'ruilleuto vecchio nll' etto!. d~ L. 25.50 a L._-,.,-

nuovo " 20.15 " 20,80 
Ot•ànotm·co 16.70 17.40 

,; (veitchio: ·,. -. •16.50' 

r:upini 

Spolt• .. 

,j ·qHtova. " 12.80' li 

,, h.5o_·_ .. 

Miglio: 

Sal'adano" 
!l'figltloli' lllpìgiiÌtH • 

·~.~ · 'd·i. PitÙtm'·a » 

ol·r.p ùrillat(l 

" Ju .pelo, 
•MintnJ'a 

· .. l'4.,,. 
21,'..,-' 

!1.25' ". 
15.-· • 

•, 27.-., "' 

' .. ~20.­
~6--;. " 
H.--· 

ORARIO DÌ~LLA FEIÙtCÌVIÀ 
Alll\lVI . , . PART~l'Ztr. . 

da Ore 'Ll2 'aut. Ot·e 5,50 arì_t: 
T·icsle • ll.HJ ant.. 'P."'' • · 3:\0 pom. 
t. . " 9,\7 pom., ,Tqc.l\a r 8.44.p,,<Hr; 

. ;, .250 àrìt .. 

d
, ' Ot·eJ0.20~nt: Ot'è,lAO~rit. · 

' a , ~· , ;!.40 .. pOrO. pfl't'" :, 0.5·" nrit:-' 

· Lellt.i .. 
Venéwt ,. 8.22 p: dit•. Verwzia ,, 9.44 ·a;,. ùlt· 

'" 30.40 '' _.,_. . , " 2.\4 .imt. ·• .:~.3J;i pOJlli.' 
\1.50 • ~;-• · da Ore 9,5 aut. ·per· Ot•o 7.20 at•t. , 

. Per.~i' (la 2Ò !lire 

l, 256.-
38~.-· 
·jw'?m> 

\; i; 2Lll8 " Rcsinlla" ·2·2·l.pom.. 1\es\utla " 8·20 row 
~=f===-*==='===~===~ -.- " .. 8.!5.pom. "· (UO pom. 

Lé inserzioni per l'Estero si ricev1no es~lu~s-iv-ame_n_t_è p;resso A .. )'II~WZONr'ic~· ICParigi, Rue du Faubourg s. Denis,···e pre;~-A~~M~WZONT~ c:~uano, 

·Sòrgbl'ÒsM· 

Casta~ n è.' Banconote in· ar15ento' 

Via della Sala 14. 
~,~ .. ~~~----------------------~--------------------~----------------------------~----------~------~----~~~~-----~ 

GIT'E AULA ESPOSIZIONE DI PARIGI 
:E VISirfE Al SANTUAill FllANCESI 

,, ,i., 

. J)a\
1 ~elagtls~imri''oò'nslfAio . ~1nperiore 

a,étiài)Òciet~ Già"ì'entù CatL Italiana; 
': rici)viarrw .il segueute 'avviso che- ri·por­

tiamO v~lentieH 'ìf vantaggio'. de!, nostri 
tl'itdhi 'i~ftpri cHe ne ,volessero pi'pÌH\are. 
, Peti lo. :ìmoravo.li insis~enz.J di carissimi 

nostrì audci, i quali desiderano ~:he la pia 
pratica dei Pellegdnaggi ai Snntual'Ì_ Fran­
cesi,,non t·e~ti: intert·otta, ed ·an":>ìi si colga 
l'oppOt'.lllflitlt .di organizzare, ÌllSil'll1€ delle 
Gite_ :economiche alla Esposiz~one di 
Parigi,·. abbiamo deciso di non t•icusarci a 
ciìmpiacel'ii, sebbene• non riesca poce> faticoso 
un tal genere di bvoro. 

NEL SETTEMBRE 
------~·-

;lobi l mente coi. saggi' d"~!lc .lot·o _indnstr·ir, 
dei loi'O lt·ovùti, o,' delle lo.ro .applicazioni, 
at.l utilità c dHCOi'O. della itmanità; ecl o1c 
anche i Cal:lolioi hanno. diritto di nttingcl'c 
sempre nuove cognizioni e vantaggi. . 

Noi ançlt!!'Cmo alla Esposizione di Parigi, 
ma vi andererno da buoni c sch.i.etti Calto· 
\ici, t•icot·clando cioè che Dio solo è quegli 
che dii l'incremento ·c la feconuità alle 
~pet·c )ngègnòse dd !l'n orno;' l'icordandcici· cl w 
è un dono gt•atuito di Di.o quella scintilla 
celeste, cho chiautasi ·il gonio u111ano. 

. . 

miracolosa, alle reliqilic'dei SS, Apostoli in: 
Tolosa, c via. dicendo. Pt·eghercrno per noi, 
p et· l~ nosu·u famiglie, p0r la paLt·ia nqstra ,· 
per la .pa.:o universale, ,pel ll'ioufo di .!? .. 
Chiesa. e del Sommo Pontefice Leone XHI; 
nostro .arl)alissirno Pad1·o. · · 

llolugnu, l agosto 1873. 
T'cr h1 Società della Gioventù Cattolica· Italiana: 

GIOVA~Nl ACQUADERN! Presidente 
Ugo Flandoli Seffl'etario Geuamfe. 

Avvertenze. 

Il giro 1lel viaggio sarà il segucnle: 
Par1e11W cl11 Torino,.per Modane- Màcon 

....,. Paray-le-Monial - Parigi (con fenuata 
di lO q 1·2 giot·ni). - Ritomo da Parigi 
- Lyou :..,. Celte - Tonlonse - Lonrdes 
.,-- Marsiglia - Ventimiglia. i 

·· Il Jli'Ìlzzo ;!iii. vif·~gi~ H~ìl.i,intQrno · .. della 
Ft·ancia sa'r11 'poi· lri T. Gltissa/ ci l'Ca ·220 {1:mwhi, 
e, \W.,Ia. ff.'cir·9~'.lf>o.(,\'::...; 'Gli .nccMdi 
fatti .colle Ferrovie F!1anccsi, pòr·t:11ro ,un 
ribasso anco1':i .1nllit· -làdff:t ··delle fr,rt•ov!>J 
Italiane; c sul modo di oLtbnOI'Io vr•t·t·anno 
date ielrtlzir,ni ~pèciali ai ~ingoli richiedenti. 

l'el', l'allog~io e l'Cl pranin (c~srndo mc· 
glio lasciar libern o ciaocuno la cnln;,ionr) il 
prer.zo. ns.sato [ICI'' arnuerli'tc k Clnssl è di 
fÌ'IIIIt:id 200. -' H r~dimo ·per In filll'l<ii!Za 
dall'Italia sn1'11 in. Torino oi pr·imi di sct­

. teml)1·e p. v.- Ogni vioggialo1:e rlovrb cssçre 
munito, come 11Pgli atllii sr~orsi, di nn, ocrti­
(icuto ddla pt•oprìa CtH:ia Diocesana. 

Fnr·emo dunque Gite economiche a 
quella Esposi:~~ione, ove si raccolgono i m. 
men.~i tesori di progresso .nelle al'ti e nelle 
iurlustrie; ove tanti nostri amici e fratelli 
d'eli' uno e de'l\' altro emisfero ,gt·andt'ggiano 

Coglieremo ancora IJ. ):wli;Ì opportunità di 
inginocchiat·ci ai granui 'santuari della Cnt­
·tolica Francia che è la Lena 'Benedetta dei 
prodìg1 e delle divine rni.sericot·die. Ci pPQ­
stret·emo al Divin Cuot·e. di Gesù in Parny­
le- Monial, a N. Signora. del!e Vìttol'ie in 
Pa1·igi, a N. Signora di Fourvière in Lyor,, 
a N . .Signora di Lou1·ilcs nella sua t•eggia 

L'intero viaggio non oltrepasserà la durata· 
di 25 giorni. 

Le c!umrwrlo rnscl'i•ìril/a vct't'anno tlit'iJllc 
non piit tardi del· !/ÌOI'IIO 18 ''U08(o cm-r. pc1· 
lettol'a !'rnnca, al Sl;:;no·r· Gomr\1. Gim!a!llti 
lcquatlorlli, Hvlnynìt Strrul11 Maggiore 208. 

x Ili 
Presso il nostro recapito Via S .. 

Bortolemio N. 14, trovasi vcndibile, 
il vero ritratto di Leone XIII, in 
fotografia, eseguito dal rinomato fo­
tografo C. de Federicis e Compagno 
di Roma. 

Formato visita lt. L. =.60 
» gabinetto » 1.80 

Normale f},i Centimetri 51 per ,~7 con 
cornièe dorata e lastra lt. L. 9.00 · 

Travasi pure l'ultimo ritratto · in 
fotografia di Pio Nono. 
. Formato visita lt. L. -.85 

11 gabinetto 1> -.65 

AVVISO INTERESSANT1~ 
n sottosnritto si pregia di avverLire che nel suo laboratorio sito in 

Via Poscolle tieùe uno svariato assortimento di arredi da Chiesa con e 
senza at·gentature e dorature, cl' oggetti diversi in ferro, latta ed ottone 
per uRi di famigli11. a prezzi discretissimi. 

Tiene poi l' unico deposito della specialità brevettata 

R anno eh imi co· metallurgico -liquido· igienico 
della Ditta G. u. De ILaltl di Mlla_.o. 

·Questo liquido incorrosivo ha la proprietà di ripulire. perfettamente 
· colla massima facilit~ qualunque metallo (escluso il ferro), l.e argentature, 

dorature d' ògni genere, le cornici dorate e Incide, gli specchi, i cristalli, 
i marmi, le posaterie, i mobili, i dipinti in tela o cartoncino -levando 

. qualsiasi lordura per quanto forte e inveterata. 
Oltrediciò il medesimo sottoscritto ha testè provveduto il suo negozio 

delle nuove Lampade a petrolio per Chiesa approvate dalla S. Congre­
gazione dei Riti per l'illuminazione del SS. Sacramento, e che gli ven­
gono fornite da Roma per cura dell' Agenz\a Cattolica .del\" Angelo 
Custode. 

Le Fabbricerie e le Chiese troverant10 in queste lampade eleganza 
ed economia non disgiunte da quella proprietà che si addoma11da dal­
i' uso cui sono destinate. 

BERTACCINI DOMENICO 
l~vomtore i n rnetalli ed at·gentierP. 

Udine Via. Poscol/o N. 21. 

r..,_-o'EJ~~~G"--"..,_-o'EJè:l---~1 

~.. c~~~ AGENZIA PRINCIPALE l N UDINE v 

D' ASSICURAZIONI QENERA1l 
~ della colossale Societa . 6 
€) Nortll-British e l\fercantile Inglese G)

11 ) con Capitole dì for11ln •li .I'DO.!liliorri. di Lir~ { 

~ fondala n'cl 1801), ltoneht\ dell'altra rino· ~~ 
G).· rnata Pl'imct Suciettl U1!gheraso con r.apitale q 
C di 24 ll'blioni. Amuiduc autot·ir.zate in l· ( 
) talia cqn decreto I\cnlc, sono rappresen: \ 

(C tate dal signor · Ò 3 Autonlo IF:-.Jwas q 
) Ucli11o, l'in Cfi(J(JnCeini, N!f.ll/, 4. ( 

( Prestano sicmlà contt·o i rlnnni d'·In- \ 
d cenrlii rJ fulmini, Ropra merei por n1at·.o e d 
G) per len·n, sulla vitn dell' tiOlllll u per fan· G) 
( ciulli a pt'ontii disct·oti>simi; sfuggendo ( 
) ogni idt!a di contcslazionc sono pt·onle a \ 
l) f'isanìire i danni como 110 J'anho .JÌI'OVU d 
~) r)utonLicn i Municipi\ ili •1nestn ProvlJ

1
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a_.' q 
) oltt·e i replicati elogi che vcnner·o ( 
) tatì n~i pubblici giornali. ( 
~ .d 
cv---~g...-.---.. .. çy::;;. .... •-...-...Qg...-..--.....:;,.) 

Avvertiamo i Signori nost!'i As­
sociati che dei Ritratti del S. Padre 
Pio IX di S. M. e del Regnante 
·sommo Pontefice Leone XIII, ce 
ne arrivarono . già. altre copie dalla 
Pontif. Società Oleograflcà di Bo­
logna. 
~~------------------~------~~~~~~~~~~~~~------~-------------------­Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 


